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òEducare vuol dire risvegliare nelle  coscienze 

 

      la verità che è dentro, 

 

in modo che divengano capaci di ragionare da sé 

 

                                                di giudicare da sé 

 

di farsi libere in un mondo in cui la libertà è un rischio, 

 

                      una conquista e mai un dato di fattoéó    

 

Ernesto Balducci 
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PIANO DELLôOFFERTA FORMATIVA  

 
 

 

PREMESSA 
 

 

 

  Il presente Piano dellôOfferta Formativa (P.O.F.) vuole essere il documento fondamentale 

dellôidentit¨ culturale e progettuale di questa nostra Scuola. Esso rende comprensibile la 

progettazione curriculare, extracurriculare, educativa ed organizzativa dei tre segmenti scolastici 

di cui è formato questo Istituto. 

 

 

 Il presente P.O.F. è coerente con gli obiettivi generali ed educativi degli indirizzi di studi 

determinati a livello nazionale per la Scuola dellôInfanzia, per la Scuola Primaria e per la Scuola 

Secondaria di 1° Grado; ma nel contempo riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed 

economico della realtà partannese . 

 

 

Il presente P.O.F. è così strutturato: 

 

 
 1. Lettura del territorio ééééééééééééééé.éé pag. 3 

 2. Contesto scolasticoéééééééééééé....................... pag. 6 

 3. Progettazione educativa ééééééééééééééé... pag. 13 

 4. Offerta formativa éééééééééééééééééé. pag. 16 

 5. Ampliamento dellôofferta formativa ééééééééééé pag. 24 

 6. Valutazione degli apprendimentiéééééééééééé.. pag. 31 

 7. Gestione dellôUnit¨ scolastica ééééééééééééé. pag. 34 

  7.1  Regolamento dôIstituto ééééééééééé....... pag. 35 

  7.2  Servizi amministrativi ééééééééééé.éé pag. 37 

  7.3  Procedure dei reclami e valutazione del servizio ééé pag. 38 

  7.4  Quadro delle Figure di Gestione ..................................... pag. 39  
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ANALISI DEL CONTESTO TERRITORIALE, SOCIALE E CULTURALE  

 
 

 

Economia 
  

Lôeconomia partannese, oggi pi½ di ieri,  vive principalmente sul terziario (servizi) e 

sullôassistenza (pensioni, contributi vari). Lôagricoltura in particolare, ma anche lôartigianato sono 

impreparati a rispondere alla nuova realtà della globalizzazione. Il territorio manca anche di una 

vera cultura imprenditoriale e scarse sono quindi le imprese.  

Questo contesto economico non crea stabilità, e ciò costringe tanti giovani, alla fine degli 

studi superiori, a vivacchiare stancamente allôuniversità in attesa di una qualche occupazione, a 

partecipare a corsi professionalizzanti poco legati ad uno sbocco lavorativo sul territorio, ad una 

sottoccupazione il più delle volte in nero e sottopagata o ad emigrare al nord dove una supplenza o 

un lavoro in fabbrica è possibile.  

 

 

Problematiche  

 
Costituiscono motivi di preoccupazione i seguenti fenomeni: 

 Necessità di maggiori prospettive e sicurezze nel campo del lavoro. 

 lôaumento di casi di grave disagio sociale ed economico; 

 il consumo di alcool e droga; 

 Mancanza di ñspaziò culturali; 

 Pervasività dei mezzi di comunicazione di massa; 

 La  minore presenza di giovani (dai 18 ai 30 anni) che si allontana per motivi  di studio 

o di lavoro 

 Accentuazione dei flussi migratori interni ed esterni con conseguenti problemi di 

accettazione e di integrazione. 

 

Risorse 

 

 Istituto dôistruzione superiore (Licei:linguistico, scientifico, pedagogico,scienze sociali 

ed economico aziendale) 

 Poliambulatorio ï ASL n.9 

 Centro sportivo polivalente ñ Impastatoò 

 Parrocchie 

 Società sportive e palestre 

 Stadio 

 Anfiteatro 

 Museo archeologico 

 Biblioteca comunale 

 Pro- loco 

 Centro diurno per anziani 

 Associazioni varie 



 5 

I l  r u o l o   d e l l a   s c u o l a   o g g i  

 
 

La scuola è luogo di incontro e di crescita di persone.  

Educare istruendo significa essenzialmente: 

 Consegnare il patrimonio culturale che ci viene dal passato perché non vada 

disperso e possa essere messo a frutto; 

 Preparare al futuro introducendo i giovani alla vita adulta, fornendo quelle 

competenze indispensabili per essere protagonisti allôinterno del contesto 

economico e sociale in cui vivono; 

 Accompagnare il percorso di formazione personale che uno studente compie 

sostenendo la sua ricerca di senso e il faticoso processo di costruzione della 

propria personalità. 

 

ñOccorre che il patto tra la scuola e la famiglia diventi lôelemento portante. Non cô¯ 

possibilità che la scuola realizzi il proprio compito di educare istruendo senza la 

condivisione della famiglia. Cercare di educare-istruendo in opposizione o 

nellôindifferenza della famiglia depotenzia il lavoro che si fa a scuola, genera drop 

out  tra i ragazzi e disagio tra gli insegnanti.ò 
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RISORSE DELLA SCUOLA 
 

 

                                                        
 LôIstituto Comprensivo di Scuola dell'Infanzia, Primaria e Secondaria di 1Á Grado 

ñAmedeo di Savoia Aostaò di Partanna ¯ nato nellôanno scolastico 2000/2001, in seguito 

allôattuazione del Piano di Dimensionamento della Rete Scolastica decretato dallôex Provveditore 

agli Studi di Trapani (Decreto n. 3183 del 31/8/2000), come soluzione ordinaria per una 

differenziazione di gestione del servizio scolastico di base in relazione alle esigenze del territorio.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a) Il Plesso ñCollodiò, ubicato nella via Benedetto Molinari La Grutta, è costituito da ampi 

corridoi e androni,  da  n.  20  aule,  da  n. 1  palestra  coperta e da ampi spazi verdi. 

 Lôedificio ¯ adeguato alle norme CEI e alle norme relative alle barriere architettoniche. 

 Esso accoglie, in particolare: 

ý n. 2 sezioni di Scuola dellôInfanzia 

ý n. 8 classi di Scuola Primaria   

ý n. 1 aula multimediale e sussidi didattici quali: radioregistratori, videoregistratori 

ý n. 1 sala mensa per alunni di scuola dellôinfanzia 

ý n. 1 palestra coperta e n. 1 palestra allôaperto: fornite di attrezzi vari di ginnastica, di 

pallavolo, di tennis                   

ý n. 1 palco per rappresentazioni teatrali 

ý n. 1 biblioteca 

 

RISORSE 

MATERIALI  

       

Plessi scolastici 

Scuola 

dellôinfanzia 
Scuola     

primaria 

Scuola sec. 

di primo grado 

ñAmedeo di Savoia Aostaò 
ñCollodiò 

ñCollodiò 
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b) Il   Plesso ñAmedeo di Savoia Aostaò, ubicato nella via Trieste, è costituito da n. 2 piani fuori 

terra e da un seminterrato. 

Gli spazi ricavati risultano: 

        

  al piano terra: 

- n. 1 androne; n. 2 saloni su cui si affacciano n. 9 vani e n. 2 bagni; n. 2 corridoi su cui si 

affacciano n. 4 vani. 

- n. 1 palestra coperta con ampio cortile circostante. 

         

 al piano I: 

- n. 2 saloni su cui si affacciano n. 10 vani; n. 1 corridoio su cui si affacciano n. 5 vani. 

 

 

  al piano seminterrato: 

- n. 1 salone su cui si affacciano n. 5 vani; n. 1 corridoio, su cui si affacciano n. 5 vani e n. 3 

ampi spazi; 

 

 Esso accoglie, in particolare: 

ý gli Uffici (Presidenza, Vicepresidenza, Segreteria, Archivio) 

ý n. 1 sala docenti 

ý n.17 classi di scuola Secondaria di 1° Grado 

ý n.1 Aula Magna ï Sala Teatro 

ý n.1 biblioteca e videoteca, dotata di televisore, videoregistratore 

ý n. 1 palestra coperta e spazi esterni attrezzati per le attività di atletica e di giochi di 

squadra 

ý n. 1 aula multimediale, dotata di computer, televisore, videoregistratore, lettori CD, 

videoproiettore 

ý n. 1 aula di proiezione, dotata di lavagna luminosa, proiettori da 8 e 16 mm 

ý n. 1 aula per il potenziamento muscolare con attrezzistica varia 

ý n. 1 aula di ascolto per lôeducazione musicale, dotata di pianoforte, tastiera polifonica, 
strumenti ritmici 

ý n. 2 aule di Lingue Comunitarie (Francese e Inglese) 

ý n. 1 aula di attività artistiche 

ý n. 3 aule per laboratori (gastronomia, ceramica, musica) 

ý n. 2 sale per ping - pong, dotate di 3 tavoli 

ý n. 2 sale mensa 

ý n. 1 cucina 

ý n. 2 postazioni mobili di computer 

ý n. 1 aula per psicomotricità 

    

 

 
La Scuola si impegna a mantenere pulito e sicuro lôambiente scolastico. Si adopererà, inoltre, per 

quanto riguarda la sicurezza esterna, a sensibilizzare le Istituzioni interessate (Amministrazione 

Comunale, Stazione dei Carabinieri, Vigili Urbani) e i genitori, al fine di rendere più agevoli e 

sicuri lôingresso e lôuscita degli alunni dai locali scolastici. 
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RISORSE UMANE 

E 

PROFESSIONALI 

Alunni Docenti 

A.T.A 

maschi 

stranieri 

femmine 

di scuola 

primaria 

di scuola 

dellôinfanzia 

di scuola 

secondaria di 

primo grado 

Direttore dei servizi 

amministrativi 

Collaboratori scolastici 

Assistenti amministrativi 

Dirigente scolastico 

 

diversabili  
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Scuola dellôinfanzia 

Totale sezioni n.  2 

Totale alunni iscritti  n. 32 

Totale docenti n. 6 

p. comune n. 4 

Sostegno n. 1 

Religione n. 1*  

Personale non docente n. 1 

 

 

 

 

Scuola Primaria  

Totale alunni n. 153 

Classi n. 8 

Prime n. 1 

Seconde n. 1 

Terze n. 2 

Quarte n. 2 

Quinte n. 2 

Totale docenti n. 20 

p. comune n. 11 

sostegno n. 4 

Religione n. * 

Lingua inglese n. 1 

Personale non docente n. 2 

 

 

 

 

    Scuola secondaria di primo grado  

Totale alunni iscritti  n. 336 

Alunni diversabili  n. 16 

Totale classi n. 17 

Prime n. 5 

Seconde n. 5 

Terze n. 6 

Totale docenti n. 50  

p. comune n. 37 

Sostegno n. 11*  

Religione n. 2 

*Referente progetto ñTeatro e Musicaò (sostegno) n. 1 

Addette alla biblioteca n. 2 

Personale non docente n. 14 
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Segreteria 

- Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi n. 1 

- Assistenti Amministrativi n. 4 

 

 

 

LôIstituto Comprensivo ñAmedeo di Savoia Aostaò cura con particolare attenzione      

lôaggiornamento dei docenti. 

Per lôanno scolastico in corso la Commissione Aggiornamento e Formazione Docenti, 

previa indagine conoscitiva dei bisogni degli operatori scolastici, ha individuato i seguenti  temi:         

    

 Legge n.53/2003 e Decreto Legislativo n.59/2004. 

 Didattica delle discipline e continuità pedagogica, curriculare, organizzativa. 

 Valutazione e Autovalutazione dôIstituto. 

 

    

 

Assegnazione dei docenti alle classi 

 

Nellôassegnazione dei docenti alle classi, il Dirigente terr¨ conto dei criteri generali fissati 

dal Consiglio di Istituto, delle proposte formulate dal Collegio dei Docenti e dei criteri oggetto di 

contrattazione con le R.S.U, nonché dei criteri della continuità educativa e del buon 

funzionamento delle sezioni, dei moduli e delle classi. 

 

 

  Formulazione dellôorario dei docenti   

     

La formulazione dellôorario del personale docente ¯ affidata ad unôapposita commissione la 

quale privilegia le esigenze didattiche, organizzative e strutturali dellôIstituto per garantire 

lôefficacia e lôefficienza dellôattivit¨ educativa. 
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Risorse economiche  

 

 

 
La Scuola dispone delle risorse economiche concesse dal Ministero della Pubblica 

Istruzione, cui si aggiungono contributi comunali, provinciali e regionali per lôordinaria gestione 

dei servizi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Enti, Privati 

e Fondazioni 

Regione 

Provincia 

Comune 

Fondi 

strutturali 

 

Ministero 

P.I 

  

 
RISORSE 

ECONOMICHE  

Progetti PON 
2007/2013 
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FINALIT À  E  PRINCIPI  ISPIRATORI 
 
 

 

3.1 LôIstituto Comprensivo ñAmedeo di Savoia Aostaò si propone il conseguimento delle 

seguenti  finalità, distinte per tipo di Scuola: 

             
a)  La Scuola dellô Infanzia concorre allô educazione e allo sviluppo affettivo, psicomotorio, 

cognitivo, morale, religioso e sociale delle bambine e dei bambini promovendone le 

potenzialità di relazione, autonomia, creatività, apprendimento, e ad assicurare unôeffettiva 

eguaglianza delle opportunità educative; nel rispetto della primaria responsabilità 

educativa dei genitori, contribuisce alla formazione integrale delle bambine e dei bambini 

e, nella sua autonomia e unitarietà didattica e pedagogica, realizza la continuità educativa 

con il complesso dei servizi allôinfanzia e con la scuola    primaria. 

 

b) La Scuola Primaria promuove, nel rispetto delle diversità individuali, lo sviluppo della 

personalità.  In tale prospettiva,  ha il fine di far acquisire e sviluppare le conoscenze e le 

abilit¨ di base, ivi comprese quelle relative allôalfabetizzazione informatica, fino alle 

prime sistemazioni logico ï critiche, di fare apprendere i mezzi espressivi, la lingua 

italiana e lôalfabetizzazione nella lingua inglese, di porre le basi per lôutilizzazione di 

metodologie scientifiche nello studio del mondo naturale, dei suoi fenomeni e delle sue 

leggi, di valorizzare le capacità relazionali e di orientamento nello spazio e nel tempo, di 

educare ai principi fondamentali della convivenza civile. 

 

c) La Scuola  Secondaria di 1° Grado, tenendo conto delle Indicazioni Nazionali di cui al 

Decreto Legislativo n.59/2004, concorre a promuovere la formazione dellôuomo e 

del cittadino secondo i principi sanciti dalla Costituzione al fine di favorire nel 

ragazzo in formazione un atteggiamento di partecipazione attiva e critica. Essa, 

attraverso le discipline di studio, promuove lo sviluppo della autonomia, delle 

conoscenze e delle abilità. Fornisce, inoltre , gli strumenti di orientamento per le 

future scelte di vita.  

 
3.2    LôIstituto Comprensivo ñAmedeo di Savoia Aostaò si ispira ai seguenti principi: 

 

a) Nessuna discriminazione nellôerogazione dellôesercizio scolastico pu¸ essere 

compiuta per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni 

politiche, condizioni psico-fisiche e socio-economiche. 
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b) I soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività 

ed equità. Nello svolgimento della propria attività, ogni operatore ha pieno rispetto 

dei diritti e degli interessi dellôalunno. 

 

c) La Scuola,  attraverso tutte le sue componenti, garantisce la regolarità e la 

continuità del servizio e delle attività educative nel rispetto dei principi e delle 

norme sancite dalla legge e in applicazione delle disposizioni contrattuali in materia. 

             

d) La Scuola sôimpegna, con opportuni e adeguati atteggiamenti ed azioni di tutti gli 

operatori del servizio, a favorire lôaccoglienza dei genitori e degli alunni, 

lôinserimento e lôintegrazione di questi ultimi, soprattutto nella fase dôingresso alle 

classi iniziali. Particolare impegno è prestato alla soluzione delle problematiche 

relative agli alunni stranieri e a quelli in situazioni di handicap. 

 

e) La famiglia ha facolt¨ di scegliere il plesso o lôindirizzo presente nel territorio. La 

libertà di scelta si esercita nei limiti della ricettività obiettiva di ciascuno di essi. In 

caso di eccedenza di domande rispetto alla disponibilità di aule va, comunque, 

considerato il criterio della territorialit¨ e  dellôordine cronologico di presentazione. 

 

f) Il proseguimento degli studi e la regolarità della frequenza sono assicurati 

mediante interventi di prevenzione e controllo della dispersione scolastica. 

 

g) Istituzione, Personale, Genitori e Alunni sono protagonisti e responsabili 

dellôattuazione del P.O.F. attraverso una gestione partecipata della Scuola. 
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OFFERTA  FORMATIVA 
 

Gli obiettivi formativi individuati dal Collegio dei Docenti mirano alla formazione integrale 

della persona umana alla quale, in particolare, concorrono: 

Ǒ I campi di esperienza nella Scuola dellôInfanzia 

Ǒ Gli ambiti disciplinari (linguistico, logico-matematico, antropologico, artistico) e le attività 

integrative nella Scuola Primaria 

Ǒ Le discipline curricolari e le attività integrative nella Scuola Secondaria di 1° Grado. 

SCUOLA  DELL'INFANZIA  

 

 

Lôattivit¨ della Scuola dellôInfanzia si esplica nella realizzazione di proposte didattiche  che 

fanno capo ai campi di esperienza i cui obiettivi principali consistono in:        

- Il consolidamento dellôidentit¨  

- La conquista dellôautonomia   

- Lo sviluppo delle competenze 

- Lôacquisizione delle prime forme di educazione alla cittadinanza 

 

 

 

CAMPI DI ESPERIENZA  

IL SÈ E LôALTRO 

Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme. 

Eô il campo nel quale i bambini esprimono le grandi domande esistenziali  sul mondo e nel quale 

apprendono i fondamenti del senso morale, prendono coscienza della propria identità, scoprono le 

diversità e apprendono le prime regole necessarie alla vita sociale. 

 

IL CORPO E Il MOVIMENTO 

Identità, autonomia, salute 

E' il campo nel quale i bambini prendono coscienza ed acquisiscono il senso del proprio sé 

fisico, il controllo del corpo, delle sue funzioni, della sua immagine, delle possibilità 

sensoriali ed espressive ed imparano ad averne cura attraverso l'educazione alla salute. 

 

LINGUAGGI, CREATIVITÀ ESPRESSIONE 

Gestualità, arte, musica, multimedialità 

Questo campo di esperienza riguarda i linguaggi visivi, sonori, corporei, mass-mediali la cui 

fruizione educa al senso del bello, alla conoscenza di se stessi, degli altri e della realtà. 

I DISCORSI E LE PAROLE  

Comunicazione, lingua, cultura.  

È il campo nel quale i bambini apprendono a comunicare verbalmente, descrivere le proprie 

esperienze e il mondo, a conversare e dialogare, a riflettere sulla lingua. Attraverso la 

conoscenza e la consapevolezza della lingua materna e di altre lingue consolidano l'identità 

personale e culturale e si aprono verso altre culture. 
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LA CONOSCENZA DEL MONDO 

Ordine, spazio, tempo, natura. 

Questo campo di esperienza riguarda l'esplorazione della realtà che il bambino compie, imparando 

a organizzare le proprie esperienze attraverso azioni consapevoli quali il raggruppare, il 

comparare, il contare, l'ordinare, l'orientarsi e il rappresentare con disegni e parole. Le attività 

proposte, le osservazioni dei fenomeni naturali e degli organismi viventi, le conversazioni, le 

attività ludiche, costruttive o progettuali costituiscono le premesse affinché il bambino arrivi a 

capire che vale la pena di guardare sempre meglio i fatti del mondo, confrontando le proprie 

ipotesi con le interpretazioni proposte dagli alunni e cooperando con gli altri bambini. 

 

 
Al fine di raggiungere in modo ottimale i suddetti obiettivi, la Scuola dellôInfanzia si prefigge di: 

Ǒ elaborare strumenti idonei a favorire la continuità educativa 

Ǒ conoscere le risorse del territorio e utilizzarle adeguatamente 

Ǒ promuovere attività di recupero e di potenziamento mediante attività individualizzata 

Ǒ promuovere attività di sostegno per alunni con handicap 

Ǒ collaborare con le famiglie mediante:  

- coinvolgimento dei genitori nella vita scolastica anche mediante 

realizzazioni di corsi gratuiti con attività di vario genere 

- assemblee periodiche con tutti i genitori 

- consigli di intersezione con la partecipazione dei  rappresentanti dei 

genitori       

- colloqui individuali che facilitino la comunicazione scuola-famiglia. 

 
 

PIANO ORGANIZZATIVO  

 

 

Tutte le sezioni di Scuola dellô Infanzia  Statale funzionano a tempo normale (prolungato) 

osservando il seguente orario:  

- dal lunedì al venerdì, dalle ore 8,00   alle ore 16,00 

I bambini a metà giornata consumano un pranzo, cui provvede la locale Amministrazione 

Comunale, previo pagamento del ticket. 

Le sezioni di Scuola dellô Infanzia Statale sono cos³ strutturate: 

- n. 1 con bambini di 3 /4  anni 

- n. 1 con bambini di 4 /5  anni 

 
 

 

Formazione delle classi 

          

a) Conferma dei bambini già iscritti e frequentanti, secondo il principio della continuità. 

b) Per le nuove iscrizioni: se il numero degli iscritti  richiede la formazione di due o più sezioni 

si procederà alla suddivisione dei bambini  in tanti gruppi quante sono le nuove sezioni da 

istituire 

 

 

 

 

 

 

 

 



 18 

 

SCUOLA PRIMARIA  

 
A ï Obiettivi generali del processo formativo 

   

Valorizzare lôesperienza del fanciullo apprezzando il patrimonio conoscitivo, valoriale e 

comportamentale già maturato in famiglia. 

 La corporeità come valore intesa come avvaloramento dellôespressione corporea e di tutte 

le dimensioni della persona: la razionale, lôestetica, la sociale, lôoperativa, la morale e la spirituale 

religiosa. 

 Dal mondo delle categorie empiriche al mondo delle categorie formali favorisce 

lôacquisizione delle varie modalit¨ espressive di natura artistico-musicale, dellôapproccio 

scientifico e tecnico, delle coordinate storiche, geografiche ed organizzative della vita umana e 

della convivenza civile. 

 Dalle idee alla vita: il confronto interpersonale: i fanciulli vanno orientati verso la cura e il 

miglioramento di sé e della realtà in cui vivono. 

 La diversità delle persone e delle culture come ricchezza: consapevolezza delle varie forme 

di disagio, diversità ed emarginazione e affrontarle e superarle con autonomia di giudizio, 

impegno e generosità personale. 

  

 
B ï Contenuti  

Per realizzare i succitati obiettivi, la Scuola Primaria fa riferimento ai ñ saperi essenzialiò 

individuati  come contenuti  delle seguenti aree disciplinari:  

Ǒ Area linguistica (Italiano e Inglese)  

Ǒ Area antropologica (Storia , Geografia e Religione)  

Ǒ Area matematico ï scientifica (Matematica, Scienze e Tecnologia ed Informatica)  

Ǒ Area delle educazioni (Musica, Arte e Immagine, Attività Motoria e Sportiva)  

Ǒ Area dellôeducazione alla Convivenza Civile (ed. ambientale, ed. alla salute, ed. stradale, ed. 

alla cittadinanza, ed. alimentare, ed. allôaffettivit¨).  

 

Piano organizzativo 
 

 

Tutte le classi di Scuola Primaria funzionano a tempo normale, dalle ore 8,30 alle ore 

13,30. osservando un orario antimeridiano di 30 ore, di cui 27 ore di attività curricolari e 3 ore di 

attività di potenziamento  

  Eô prevista lôistituzione di laboratori con frequenza facoltativa. Tali laboratori 

funzioneranno in orario pomeridiano, con cadenza settimanale, nella giornata del giovedì, dalle 

ore 15,30 alle ore  17,30. 

 

Formazione delle classi 

 

Classi prime: I docenti assegnati alle classi 1e di Scuola Primaria, nei primi giorni del mese 

di settembre,  di concerto con le docenti di scuola materna, formuleranno un profilo di ogni 

alunno.  Successivamente, suddivideranno gli alunni in tanti elenchi quante sono le classi da 

formare, tenendo conto delle preferenze espresse per quanto compatibili dal punto di vista 

organizzativo. Situazioni particolari saranno esaminate e risolte secondo diritto e buon senso. 
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SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO  

 

   

A)  Obiettivi generali 

 

La finalità della Scuola Secondaria di 1°grado è la promozione del pieno sviluppo della persona. 

In questa prospettiva essa  sarà, pertanto: 

- Scuola dellôeducazione integrale della persona umana, nel senso che si preoccupa di utilizzare 

il ñsapere (le conoscenze) ed il ñfareò (le abilit¨) come occasioni per sviluppare 

armonicamente la personalità degli allievi in tutte le sue dimensioni (etiche, religiose, sociali, 

intellettuali,affettive, operative, creative, ecc.) 

- Scuola che colloca nel mondo, nel senso che promuove lôintegrazione critica delle nuove 

generazioni nella società contemporanea 

- Scuola orientativa, nel senso che mira a mettere lôalunno nelle condizioni di rivendicare un 

proprio ruolo nella realtà sociale, culturale e professionale  

- Scuola dellôidentit¨, nel senso che aiuta lôalunno nella scoperta di s® 

- Scuola della motivazione e del significato, impegnata, cioè, a radicare conoscenze e abilità 

sulle effettive esigenze e sugli effettivi interessi degli alunni 

- Scuola della prevenzione dei disagi e del  recupero degli svantaggiati, una scuola, cioè, attenta 

ai bisogni dei ñdiversamente abiliò e dei ñsoggetti a rischioò 

- Scuola della relazione educativa, una scuola, cioè, attenta alla persona, ricca di esperienze 

interpersonali che si sviluppano nei gruppi, nella classe, nella scuola. 

 

B) Contenuti 

 

Il percorso educativo della Scuola Secondaria di 1° grado favorisce una più approfondita 

padronanza delle discipline e una articolata organizzazione delle conoscenze, nella prospettiva 

dellôelaborazione di un sapere integrato. 

La nostra scuola, pertanto, organizzer¨  per lôalunno attivit¨ educative e didattiche unitarie 

che hanno lo scopo  di aiutarlo a trasformare  in competenza personale le conoscenze e le abilità 

previste dalle seguenti discipline: 
- Materie letterarie (Italiano, Storia e Geografia) 

- Lingue Comunitarie (Inglese e Francese) 

- Matematica 

- Scienze e Tecnologia/Informatica 

- Arte  

- Musica 

- Scienze  Motorie e Sportive 

- Religione Cattolica 

 

Le competenze sviluppate nellôambito delle singole discipline concorrono alla promozione di 

competenze più ampie e trasversali per la piena realizzazione personale civile e sociale. 
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PIA NO ORGANIZZATIVO  

  
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ORARIO SETTIMANALE DELLE LEZIONI  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Orario settimanale classi prime 

Giorni  Mattina  Mensa 
Att. Curr. 

pomeridiane 

Lun  5 1 2 

Mar  5   

Mer  5 1 2 

Gio 5   

Ven 5   

Sab 5   

Orario settimanale classi seconde 

Giorni  Mattina  Mensa 
Att. Curr. 

pomeridiane 

Lun 

2B-2C 
5 1 2 

2A- 

2D-2E 
5   

Mar 

2A 
5 1 2 

2B-2C 

2D-2E 
5   

Mer 

2D-2E 
5 1 2 

2A-2B 

2C 
5   

Gio 5   

Ven 5   

Sab 5   

Orario settimanale classi terze 

Giorni  Mattina  Mensa 
Att. Curr. 

pomeridiane 

Lun  5   

Mar  5 1 2 

Mer  5   

Gio 5 1 2 

Ven 5   

Sab 5   
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ORARIO SETTIMANALE  

ORE Lunedì Martedì  Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

1a 8,20 8,20 8,20 8,20 8,20 8,20 

2a 9,20 9,20 9,20 9,20 9,20 9,20 

3
a
 10,20 10,20 10,20 10,20 10,20 10,20 

Ricreazione 11,10 11,10 11,10 11,10 11,10 11,10 

4
a
 11,25 11,25 11,25 11,25 11,25 11,25 

5a 12,20 12,20 12,20 12,20 12,20 12,20/13,20 

6
a
 Mensa 13,20 13,20 13,20 13,20 13,20  

7a 14,20 14,20 14,20 14,20 14,20  

8
a
 15,20/16,20 15,20/16,20 15,20/16,20 15,20/16,20 15,20/16,20  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In altre giornate della settimana (lunedì e venerdì) sono previsti rientri pomeridiani 

facoltativi per partecipare ai progetti relativi a: 

 

- Attività sportive (Giochi della Gioventù) 

- Attività teatrali 

- Preparazione del Natale 

- Preparazione del Carnevale 

- Preparazione dellôAltare di San Giuseppe 

- Attività del progetto Dispersione 

- Attività del progetto Continuità 

- Attività del progetto Grifo Dôoro 

- Attività del progetto PON 

 

 

Formazione delle classi 

 

Classi prime: nella terza decade di giugno, una Commissione apposita si riunirà con i 

docenti delle 5e classi della scuola Primaria e, sulla scorta delle loro notizie riservate nonché del 

documento ufficiale di valutazione, provvederà a tracciare un profilo di ogni alunno; 

successivamente, suddividerà gli alunni in tanti elenchi quante sono le classi da costituire, tenendo 

conto per ogni alunno sia di una preferenza biunivoca espressa   relativamente alla scelta di un 

compagno, sia della fascia di livello di appartenenza, in maniera da realizzare classi omogenee tra 

loro ed eterogenee al loro interno. Infine ogni elenco, per sorteggio, verrà assegnato ad un corso. 
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Metodologia comune ai tre ordini di scuola  

 
 

Perch® lôapprendimento sia significativo e si realizzi pienamente, i docenti avranno cura di 

attivare alcune priorità pedagogiche e didattiche che favoriscono la progressione e la sicurezza 

degli apprendimenti degli allievi. 

- Situazioni di apprendimento e attività strutturate. Agli allievi vengono proposte situazioni 

semplici o complesse che richiedono una connessione delle loro conoscenze e delle loro 

abilità.  

- Procedura di ricerca. Partendo dalle domande esplicite o implicite degli alunni, vengono 

proposte loro nuovi percorsi per spingerli alla curiosità, alla ricerca vera e propria, 

allôesplorazione e ai tentativi di risoluzione. 

- Intersoggettività e socializzazione. Lôalunno  che dice e spiega ci¸ che fa o ci¸ che trova, 

viene invitato a precisare il suo pensiero, le sue domande, le sue spiegazioni. 
-  Coinvolgimento dellôallievo. Agli allievi, allôinizio dellôanno scolastico (contratto 

formativo) e allôinizio di ogni attivit¨, vengono  indicati i diversi comportamenti  e il fine 

degli apprendimenti fissati. 
- Le dinamiche di gruppo . Il  gruppo classe non nasce per libera scelta e, tuttavia, può 

diventare operativo se si fa vedere secondo le naturali dinamiche di gruppo fondate su 

obiettivi comuni, contenuti condivisi, modi differenziati. 

- La comunicazione . Interazione, comunicazione e motivazione sono fra loro interrelate, 

pertanto, la comunicazione sarà curata non solo mediante tecniche comunicative, ma anche 

come modo di porsi e come rispetto dellôidentit¨ personale dellôalunno. 

- Percorsi didattici personalizzati per fasce di livello. 
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Interventi comuni a vari livelli  

 
 

a. Integrazione alunni diversamente abili.  La legge quadro 104/92 garantisce il diritto pieno 

allôintegrazione scolastica, specificando che tale diritto non pu¸ essere impedito da difficolt¨ 

di apprendimento n® da altre difficolt¨ derivanti da disabilit¨  connesse allôhandicap. 

       Per garantire  il diritto allo studio e alla formazione ai diversabili  sarà assicurato loro un 

sostegno metodologico-didattico, organizzativo e relazionale adeguato, nonché una serie di 

progetti distinti per ordine di scuola. 

b. Servizio dôistruzione domiciliare. La legge nÁ440/97 volta allôintegrazione scolastica degli 

alunni ricoverati in ospedale o seguiti a regime di day-hospital, si connota come particolare 

modalità di esercizio del diritto allo studio, che la nostra scuola può offrire su richiesta 

documentata da parte dei genitori. Lôistruzione domiciliare ¯ improntata a modelli didattici e 

organizzativi flessibili, alla personalizzazione degli interventi, allôutilizzo didattico delle 

tecnologie e allôuso di vari e differenti strumenti e linguaggi. A garanzia dellôefficacia degli 

interventi sopra citati la scuola predisporrà la stesura di un progetto per definire gli obiettivi, 

lôimpatto relazionale e territoriale e lôutilizzo delle risorse umane e materiali.  

c. Continuità . Al  fine di  agevolare  gli  alunni  nel  passaggio  tra le  ñClassi ï ponteò verranno 

programmate strategie funzionali (incontri tra gli alunni e i docenti, visite dei rispettivi locali, 

attività comuni) e costituito il Gruppo di Lavoro Unitario per la Continuità. 

d. Orientamento . Al fine di agevolare la consapevole iscrizione ai Corsi  della  Scuola  

Secondaria di 1° grado e ai vari ordini di Scuola Secondaria di 2° grado, nel mese di 

dicembre e nella  prima quindicina di gennaio  per  gli  alunni  di  5e  classe di Scuola 

Primaria verranno organizzati  incontri con docenti e alunni delle classi prime di Scuola 

Secondaria di 1° grado  e per gli alunni di  3 e di Scuola Secondaria di 1° grado incontri con 

gli operatori scolastici o visite dei locali di Istituti Superiori. Saranno previsti inoltre incontri 

tra operatori scolastici  di  Istituti Superiori e Genitori degli alunni di 3 e Secondaria di 1° 

Grado. 

e. Approccio alla multimedialità.  Le aule  multimediali esistenti nel Plesso di via Trieste e nel 

Plesso Collodi  consentiranno un più  qualificato servizio per gli alunni di Scuola Secondaria 

e di Scuola Primaria nonch® un primo approccio per gli alunni di Scuola dellôInfanzia. 

f. Prevenzione e recupero della dispersione scolastica.  Si avrà cura  di tenere sotto controllo la 

regolarità della frequenza soprattutto degli alunni a rischio, il loro impegno e i risultati 

conseguiti. Lôistituzione scolastica provveder¨ alla realizzazione di un apposito progetto 

finalizzato a rimuovere gli ostacoli di qualsiasi natura e promuovere lôintegrazione e il 

successo scolastico. Lôimpegno di tutti gli operatori della scuola, nonch® la collaborazione  

degli enti locali e servizi sociali contribuiranno, inoltre, alla promozione culturale e sociale 

delle famiglie più bisognose di assistenza. 

g. Accoglienza. La scuola dellôinfanzia e la scuola primaria garantiranno un servizio di 

accoglienza da parte di personale specializzato per gli alunni che necessitano di essere accolti 

prima dellôinizio delle lezioni.  
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AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA  

 
 La professionalità dei docenti e le loro competenze, consentono alla nostra scuola di 

ampliare lôofferta formativa attraverso attivit¨ laboratoriali e  progetti educativo-didattici. 

Lôattivit¨ laboratoriale incoraggia la sperimentazione e la progettualit¨ coinvolgendo gli 

alunni nel PENSARE-REALIZZARE-VALUTARE.  

 

 

 

 

 

 

 

. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Progetto 

Dispersione 

Progetto 

Continuità 

Progetto 

Assistenza allo 

studio Progetto 

GrifoDôoro 

Progetto PON_F.S.E 

e F.E.S.R 

 

PROGETTI  
UNITARI  

         Progetto  Natale 

ñCanti sotto lôalberoò 

        Progetto Carnevale 

ñInsieme con allegriaò 

       Progetto Altare  

    di San Giuseppe 

Progetto 

Accoglienza 

Progetto Q.M. 
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Progetti settoriali 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scuola dellôinfanzia 

 

Visite guidate 
Approccio alla 

informatica 

Approccio alla  

lingua inglese 

Scuola Primaria 
Attività di 

potenziamento Attività opzionali e 

parascolastiche 

Lingua 

italiana 

Visione di 

spettacoli 

 

Laboratori 

Informatica Visite e 

viaggi 

Lingua 

straniera 

Artistico - 

espressivo 
Linguistico -  

espressivo 

Pratico - 

manuale 
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Scuola Secondaria di 1° Grado 
                      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                   

Gruppo Sportivo:   

- Ginnastica ritmica  

- Ginnastica artistica  

- Preacrobatica 

- Pallavolo 

- Calcio a cinque 

 

 

Attività para -scolastiche :  

 

- Concorso Nazionale di Teatro Scuola ñGrifo dôoroò; 

- Pagina Web sul nostro sito www.icpartanna.it;  

- Gruppi sportivi organizzati  e partecipazione ai Giochi della Gioventù; 

- Partecipazione a concorsi musicali provinciali, regionali e nazionali 

- Partecipazione al progetto: Scuola- Studio-Teatro ( Teatro Massimo Palermo) 

- Partecipazione alle Olimpiadi di Matematica 

- Visite e viaggi dôistruzione 

- Visione di spettacoli musicali, teatrali e cinematografici 

- Corsi di educazione stradale per il conseguimento del patentino 

- Attività di giornalismo su testate nazionali 

- Attività relative al progetto PON_F.S.E e F.E.S.R 

- Partecipazione a concorsi di vario genere 

Scuola 

secondaria di 

primo grado  

Classi aperte 

Didattica laboratoriale 

Attività differenziate 

Attività curriculari 



 27 

- Stage naturalistico nel parco delle Madonie 

- Progettazioni su proposte ASL su: ñEducazione stradaleò 

                                                               ñPrevenzione incidenti domesticiò 

                                                                ñEducazione alimentareò 

-    Gemellaggio con la scuola secondaria di primo grado di Giuliana (PA) 
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Piano attuativo dei consigli di sezione / classe 

 

 

 

 

 

 

Mesi di attuazione 

 

Attività  Obiettivi  Modalità operative 

Settembre/Ottobre 

2009 

Scuola dell'Infanzia, Primaria 

e Secondaria 

 

- Elezioni rappresentanti 

genitori nei Consigli di 

classe Interclasse e 

Intersezioni 

- Agevolare e arricchire i 

rapporti di collaborazione 

tra docenti e genitori 

-Introduzione docente  

delegato  

-Esame problemi Classe 

-Insediamento seggio e 

votazione 

 Dicembre 2009 
Scuola dell'Infanzia 

Scuola Primaria  

Scuola Secondaria 

 

 

-Informazione sulla 

programmazione e sui 

risultati bimestrali 

-Iniziative di 

collaborazione scuola-

famiglia 

-Promuovere 

collaborazione Genitori 

-Individuare problemi 

classe/sezione 

-Individuare ñValoriò da 

proporre 

-Relazione introduttiva 

docente delegato 

-Discussioni 

-Conclusioni 

Gennaio/Febbraio 2010 
Scuola dell'Infanzia  
Scuola Primaria  

Scuola Secondaria 

 

-Esame situazione didattico 

educativa classe/sezione 

-Notifica risultati 

quadrimestrali alunni 

-Sensibilizzare i Genitori 

sul valore della valutazione 

-Ricercare modalità di 

collaborazione 

-Relazione introduttiva 

docente delegato  

-Discussioni 

-Conclusioni 

-Consegna documento di 

valutazione 

Marzo/Aprile 2010 
Scuola dell'Infanzia                 

Scuola Primaria 

Scuola Secondaria 

 

 

- Analisi iniziative 

scuola-famiglia 

- Informazioni risultati 

bimestrali alunni 

- Promuovere 

collaborazioni Genitori 

- Offrire opportunità 

concrete per la 

collaborazione 

Genitori 

- Relazione introduttiva 

docente delegato  

- Discussioni 

- Conclusioni 

  

Maggio/ Giugno 2010 

 
Scuola Primaria           
 
Scuola Secondaria              

 

- Bilancio 

consuntivo 

attività didattica 

ed educativa 

- Notifica risultati finali 

- Sensibilizzare Genitori 

sul problema 

dellôautovalutazione 

-  Programmare linee 

generali anno 

successivo  

- Relazione introduttiva 

docente  

- Discussioni 

- Conclusioni 

- Consegna documento 

di valutazione 
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Mesi di attuazione Attività  Obiettivi  Modalità operative 
      Novembre 2009 

 
Scuola dell'Infanzia 

Scuola Primaria  

Scuola Secondaria 

- Insediamento Consiglio 

-  Notifica calendario 

riunioni 

- Illustrazione compiti                                                                     

   Consiglio  

- Programmazione annuale 

- Sensibilizzare genitori 

sulla     gestione collegiale 

della scuola 

- Concretizzare rapporti di      

collaborazione 

- Relazione introduttiva 

Presidente 

- Lettura e commento art. 3 

D.P.R. 417/74 

- Dibattito guidato e 

conclusioni 

 Dicembre 2009 

 

Scuola dell'Infanzia  

Scuola Primaria  

Scuola Secondaria 

 

- Esame dei casi di scarso 

profitto o di 

comportamento irregolare                           

- Verifica e valutazione 

attività didattica   

bimestrale              

- Realizzare percorsi 

didattici individualizzati                            

- Migliorare efficacia 

azione educativa 

- Relazione Presidente                

- Comunicazione singoli 

docenti                                         

- Dibattito e conclusioni 

 Gennaio 2010 

 
Scuola dell'Infanzia  

Scuola Primaria  

Scuola Secondaria 

 

- Verifica e valutazione 

quadrimestrale processi di 

apprendimento e livelli di 

maturazione degli alunni 

(solo docenti) 

- Valutare collegialmente                   

- Agevolare 

autovalutazione alunni                                           

- Notificare risultati alle 

famiglie 

- Come sopra 

          Aprile 2010 

 
Scuola dell'Infanzia  

Scuola Primaria  

Scuola Secondaria 

 

- Verifica e valutazione 

attività didattica bimestrale 

- Migliorare efficacia 

azione educativa                                         

- Come sopra 

 Maggio 2010 

 

Scuola Primaria  

Scuola Secondaria 

 

- Esame libri di testo - Parere sulla adozione 

libri di testo 

- Come sopra 

 Giugno 2010 

 
Scuola dell'Infanzia  

Scuola Primaria  

Scuola Secondaria 

 

- Verifica e valutazione 

finale    - Esami casi alunni 

da non promuovere                                

- Eventuali proposte per 

A.S. 2010/2011 (solo 

docenti) 

- Valutare collegialmente                           

- Notificare risultati alle 

famiglie 

- Introduzione Presidente                                  

- Lettura relazione 

motivata                   - 

Dibattito e conclusioni 
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Valutazione Educativo ï Didattica 

 
Principi generali 

La valutazione educativo-didattica dellôalunno sar¨ di due tipi e avverr¨ in momenti distinti 

ma integrati.  

 Lôuna, di tipo sommativo, si porrà a conclusione di una certa attività o unità di lavoro e 

sarà oggettiva nel verificare le conoscenze acquisite e il grado di apprendimento.  

Lôaltra, di tipo formativo, verificher¨ il processo di crescita e di formazione della 

personaliẗ  dellôalunno in relazione agli obiettivi educativo ï didattici stabiliti per ognuno e 

quindi terr¨ conto dei livelli di partenza, delle capacit¨, dellôimpegno e dei progressi registrati. 

          

Strumenti per la verifica e la valutazione dei percorsi didattici 

Le verifiche al termine di ogni proposta didattica, o comunque alla conclusione di un 

percorso formativo-culturale, saranno strettamente connesse con lôattivit¨ svolta in modo da 

costituire la naturale conclusione del lavoro.  

Fin dallôinizio dellôanno scolastico, i singoli docenti e i consigli di classe predisporranno le 

prove dôingresso, per rilevare i prerequisiti; i risultati e le osservazioni sistematiche relative 

allôaspetto metacognitivo saranno annotate dai docenti sul registro personale. 

La valutazione si avvarrà di tecniche e strumenti di verifica diversificati, in relazione al 

gruppo classe e al singolo alunno. 

Potranno essere utilizzati in interrogazioni, colloqui, questionari orali e scritti, libere 

espressioni, compiti in classe di qualunque genere. 

Si utilizzeranno inoltre griglie, questionari, indagini statistiche, relazioni dei responsabili 

dei progetti e dei responsabili di area. 

 

Valutazione quadrimestrale e finale 

 

Per la stesura del giudizio globale i docenti  terranno conto: 

- della situazione di partenza 

- delle reali possibilit¨ dellôalunno 

- dei risultati delle verifiche orali,  scritte e pratiche e delle osservazioni sistematiche 

- della maturazione raggiunta. 

 

Il livello di maturazione raggiunto sarà rilevato attraverso i seguenti indicatori: 

- Impegno, interesse, partecipazione 

- Capacità di comprensione e di comunicazione 

- Capacità di utilizzo dei vari tipi di intelligenza 

- Metodo di lavoro 

- Progressi rispetto ai livelli di partenza 

 

La valutazione in decimi (per singola disciplina) si articolerà su una scala numerica che va 

dal 4(quattro) rappresentante il mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati, al 9 (nove) 

indicante padronanza dei contenuti e infine il 10(dieci) per il livello di eccellenza. A supporto 

di questa valutazione numerica si predispone una griglia esplicativa sui livelli di competenza 

raggiunti dai singoli alunni. 
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La valutazione sarà ispirata ai seguenti  criteri: 

- Corresponsabilità, intesa come competenza non esclusiva di un unico insegnante, 

ma come frutto di unôazione collegiale. 

- Coerenza: poiché la valutazione è correlata alla programmazione in rapporto      

dinamico e funzionale. 

- Trasparenza : in quanto gli utenti (alunni e genitori) devono essere informati sui 

nuovi  criteri di valutazione. 

- Rilevazione sistematica delle conoscenze, delle abilità e dello sviluppo della       

personalit¨ dellôalunno. La rilevazione consente la raccolta sistematica di       

informazioni sugli alunni, la formazione di quadri di conoscenza e di abilità e la       

registrazione dei progressi riscontrabili nella formazione della personalità      

dellôalunno. 

                

GRIGLIA  ESPLICATIVA PER LA VALUTAZIONE DELLE 

COMPETENZE 

 

VOTO 10: eccellente acquisizione di abilità, competenze e conoscenze. 

Lôalunno comprende, applica, spiega concetti, procedimenti e strategie in 

modo brillante e pienamente autonomo. Ha competenze sicure e sa 

operare efficacemente in situazioni nuove e complesse. 

 

VOTO 9: completa e approfondita acquisizione di abilità, competenze e 

conoscenze. Lôalunno comprende, applica, spiega concetti, procedimenti e 

strategie in modo sicuro e pienamente corretto: è autonomo in situazioni 

nuove di apprendimento. 

 

VOTO 8: buona acquisizione di abilità, competenze e conoscenze. 

Lôalunno comprende, applica, spiega concetti, procedimenti e strategie in 

modo chiaro e corretto: è autonomo in situazioni note di apprendimento. 

 

VOTO 7: adeguata acquisizione di abilità, competenze e conoscenze. 

Lôalunno comprende, applica, spiega concetti, procedimenti e strategie in 

modo complessivamente corretto; è autonomo in semplici situazioni di 

apprendimento. 

 

VOTO 6: sufficiente acquisizione di abilità, competenze e conoscenze. 

Lôalunno comprende, applica, spiega concetti, procedimenti e strategie in 

modo essenzialmente corretto: è parzialmente autonomo in situazioni 

semplici e/o guidate  di apprendimento. 

 

VOTO 5: inadeguata acquisizione di abilità, competenze e conoscenze. 

Lôalunno non ¯ autonomo nel lavoro scolastico considerato. 

 

VOTO 4: competenze non acquisite. Lôalunno non ¯ in grado di 

comprendere, applicare e spiegare concetti, procedimenti e strategie.  
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Valutazione complessiva del servizio scolastico 

 

Per conoscere la ñproduttivit¨ò generale della Scuola sar¨ effettuata una analisi dei risultati 

degli esami di Licenza di Scuola Secondaria di 1° Grado, che rappresentano la fase conclusiva 

del lavoro scolastico; il rilevamento dei dati riguarderà i risultati conseguiti dagli alunni della 

Scuola secondaria di primo grado iscritti alle prime classi delle scuole secondarie di secondo 

grado. Tali dati consentiranno di verificare la validit¨ dellôazione didattica e di orientamento.  
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Regolamento d'Istituto 
 

a) Autoregolamentazione  

- Ogni classe allôinizio dellôanno stabilisce proprie regole di comportamento in forma di 
òcontratto scuola ï alunniò, nel quale vengono concordate le ñofferteò della Scuola, le 

ñrisposteò degli alunni, gli ñinterventiò sulle trasgressioni. 

b) Vigilanza sugli alunni 

- I docenti devono essere presenti almeno cinque minuti prima dellôinizio delle lezioni   
nelle aule, palestre e laboratori. 

- I cambi di insegnanti nelle varie aule devono avvenire il più rapidamente possibile.  

- Nellôassegnazione dei lavori da svolgere a casa lôinsegnante terr¨ conto della loro qualit¨ 

e, nei limiti del possibile, della quantità  nonché degli altri impegni pomeridiani degli 

alunni..  

- Il personale A.T.A. è compartecipe della vigilanza sul comportamento degli alunni 

allôinterno dellôambiente scolastico in particolare durante i cambi degli insegnanti. 

- La sorveglianza deve essere garantita in ogni spostamento delle classi allôinterno e 
allôesterno dellôedificio. 

- Non sono ammessi estranei nelle classi se non dopo autorizzazione del Preside. 

c) Comportamento degli alunni, regolamentazione dei ritardi, delle uscite e delle 

giustificazioni 

- Ogni alunno deve presentarsi a scuola fornito di tutto lôoccorrente per le lezioni della 
giornata. 

- Non è consentito portare a scuola oggetti estranei alle discipline e non attinenti alle 

lezioni . 

- Non ¯ consentito lôutilizzo di cellulari durante lôorario scolastico. 

- Durante le ore di lezioni, gli insegnanti consentiranno lôuscita degli alunni solo per validi 

motivi. 

- Nessun alunno può uscire dallôedificio scolastico prima della fine delle lezioni, senza        

lôautorizzazione del Dirigente.  

- Lôorario delle lezioni ¯ cos³ fissato: 8,30 ï 16,15 nei giorni di martedì, mercoledì  e 

giovedì, con il servizio mensa dalle ore 13,30 alle ore 14,15.  Lunedì,  venerdì e sabato 

8,30 ï 13,30. 

- Gli alunni non sono autorizzati ad uscire dallôaula durante la prima ora di lezione, nonch® 
durante quella successiva allôintervallo. 

- Lôintervallo di quindici minuti, viene trascorso nel salone prospiciente la classe 

- Il comportamento degli alunni si impronterà al massimo rispetto per tutte le persone 

presenti nellôambiente, per i materiali didattici, per le strutture.  

- I ritardi devono essere giustificati da un genitore: dopo tre ritardi ingiustificati lôalunno ¯ 
riammesso a scuola soltanto se accompagnato. 

- Le assenze, comprese quelle pomeridiane, vengono giustificate con lôapposito libretto 
custodito dai genitori. 

- Per assenze degli alunni superiori a cinque giorni (festività comprese) va presentato il 

certificato medico. 

d) Sanzioni disciplinari per alunni 

A carico degli alunni che commettono gravi infrazioni alle norme del vivere civile (violenza, 

vandalismo, turpiloquio, bestemmia, etc.) e introducono materiali pericolosi per  lôincolumit¨ 

fisica e psicologica, saranno presi, da parte del Consiglio di classe e degli altri organi 

collegiali aventi competenza, provvedimenti adeguati alla gravità dei singoli casi 

(sospensione temporanea, sanzioni pecuniarie etc.) 

e) Uso di spazi, laboratori, biblioteca 

-  - Allo scopo di agevolare lôaccesso, ¯ stabilito che lôuso della biblioteca e dei laboratori 

sia  fatto  precedere  da  una  prenotazione  da  esporre alla visione di tutti gli insegnanti. 

- I docenti  sono tenuti  a  mantenere in ordine tutto il materiale didattico presente nei 

laboratori. Gli alunni devono lasciare le suppellettili integre e ordinate ed  evitare  di 
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insudiciare lôambiente.  Sar¨ consentito lôuso della  palestra e  della  biblioteca  per 

attività  culturali  e   sportive  a  gruppi  o  associazioni  che   ne  facciano   richiesta. 

- Eô vietato far usare apparecchi elettrici di qualsiasi tipo agli alunni. 

- Lôuso  della  palestra  ¯  consentito,  durante  le lezioni, esclusivamente ai docenti di  
Scienze Motorie e Sportive. 

f) Conservazione delle strutture e delle dotazioni 

Insegnanti, alunni, personale A.T.A. nonché eventuali fruitori esterni degli spazi e     

strutture della scuola sono responsabili della conservazione del materiale ricevuto e sono 

tenuti ad impiegarlo e custodirlo in modo da non provocare danni a persone o cose, né 

ingiustificati aggravi della spesa a carico del bilancio scolastico. In caso di negligenza 

nellôuso delle dotazioni, gli affidatari sono tenuti al rimborso delle spese sostenute per 

lôacquisto di nuovo materiale. Nel caso che il fatto riguarda gli alunni  si fa carico ai 

genitori di rifondere alla scuola le somme erogate per riparazioni o nuovi acquisti, a meno 

che gli uni e gli altri non vogliano provvedere direttamente al reintegro e/o alla riparazioni 

dei danni alle dotazioni e alle strutture. 

g) Comunicazioni scuola-famiglia 

- Le comunicazioni scuola-famiglia avvengono per   mezzo  del  diario  scolastico, inoltro 

di fogli ciclostili o fotocopie, telefonicamente, a mezzo posta. Di ciascuna comunicazione 

la scuola è tenuta ad effettuare il riscontro del ricevimento. 

- Gli  incontri  pomeridiani  con  le  famiglie  si  svolgono in forma assembleare con la  

partecipazione di alunni ï insegnanti ï genitori allo scopo di sviluppare la    

responsabilizzazione e socializzazione degli alunni stessi, di ragguagliare i genitori sulle 

attivit¨ svolte e sullôandamento generale della classe, di informare ogni genitore, in 

successivi colloqui, sul processo di apprendimento e formazione del figlio. Al di fuori  

degli  orari  di  ricevimento  stabiliti,  in  caso  di  necessità  e urgenza e tramite accordi 

precedenti, i genitori hanno diritto di essere incontrati singolarmente, compatibilmente 

con gli impegni dei docenti. 

h) Disposizioni generali sul funzionamento degli Organi Collegiali 

La scuola formula un calendario annuale di tutte le riunioni del Consiglio di classe,  del 

Collegio dei docenti e delle assemblee genitori-insegnanti e fissa inoltre le date delle 

operazioni di scrutinio quadrimestrale e finale. Di quanto sopra si assume l'impegno di 

dare comunicazione scritta alle famiglie per gli incontri che le riguardano, compreso 

quello relativo allôadozione dei libri di testo. Per quanto riguarda la convocazione del 

Consiglio dôIstituto, la relativa comunicazione scritta deve pervenire agli interessati con 

un anticipo di almeno cinque giorni dalla data della riunione e recare i punti inseriti 

allôordine del giorno. Eô prevista, inoltre, la possibilit¨ di convocazione del Consiglio di 

Classe e del Collegio docenti anche al di fuori del calendario prestabilito annualmente nei 

casi in cui se ne ravvisi la necessità. 

 

Il presente regolamento ¯ affisso allôalbo dellôIstituto. 
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S e r v i z i   A m m i n i s t r a t i v i 
 

La scuola intende organizzarsi in maniera da consentire i seguenti fattori di qualità dei servizi 

amministrativi: 

- Celerità delle procedure; 

- Trasparenza; 

- Informatizzazione dei servizi di segreteria; 

- Flessibilità degli orari degli uffici a contatto con il pubblico. 

 

Pertanto: 

a. La distribuzione dei moduli di iscrizione ¯ effettuata ña vistaò nei giorni previsti, in orario 

potenziato e pubblicizzato in modo efficace. 

b. La segreteria garantisce lo sviluppo della procedura di iscrizione alle classi in un massimo di 

30 minuti dalla consegna delle domande. 

c. Il rilascio dei certificati è effettuato nel normale orario di apertura della segreteria al 

Pubblico, entro il tempo massimo di tre giorni lavorativi per quelli di iscrizione e frequenza e 

di 5 giorni per quelli con votazione e/o giudizi. Gli attestati e i documenti sostitutivi del 

diploma sono consegnati ña vistaò, a partire dal decimo giorno lavorativo successivo alla 

pubblicazione dei risultati finali. 

d. I documenti di valutazione degli alunni sono consegnati direttamente dal Capo di Istituto o 

dai docenti incaricati entro 5 giorni dal termine delle operazioni generali di scrutinio. 

e. Gli Uffici di Segreteria, garantiscono il seguente orario di apertura al pubblico: 

lunedì ï mercoledì ï venerdì, dalle ore 10,30 alle ore 12,30. 

f. LôUfficio di presidenza riceve il pubblico sia su appuntamento telefonico sia  secondo un 

orario di ricevimento: lunedì ï mercoledì ï venerdì, dalle ore 10,30 alle ore 12,30. 

g. La scuola assicura  allôutente  la tempestivit¨  del  contatto  telefonico,  stabilendo al proprio 
interno modalit¨ di risposta che comprendano il nome dellôIstituto, il nome e la qualifica di 

chi risponde, la persona o lôUfficio in grado di fornire le informazioni richieste. 

h. LôIstituto assicura spazi ben visibili adibiti allôinformazione. In particolare sono predisposti: 

-  tabella dellôorario di lavoro dei dipendenti (orario dei docenti; orario, funzioni e 

dislocazione del personale amministrativo, tecnico, ausiliario ï A.T.A.); 

- organigramma degli organi collegiali; 

- organico del personale docente e A.T.A.; 

- albi dôistituto 

Sono inoltre resi disponibili appositi spazi per: 

- bacheca sindacale; 

- bacheca degli studenti; 

- bacheca dei genitori; 

- bacheca dei docenti; 

i. Presso lôingresso e presso gli uffici saranno presenti e riconoscibili operatori scolastici in 
grado di fornire allôutenza le prime informazioni per la fruizione del servizio. 

j. Lôambiente scolastico sar¨ pulito, accogliente, sicuro, tale da garantire una permanenza a 
scuola confortevole per gli alunni e per il personale. 

k. Il personale ausiliario, si adopererà per garantire la costante igiene dei servizi. 

l. La scuola si impegna, in particolare, a sensibilizzare le istituzioni interessate, comprese le 

associazioni dei genitori, degli utenti e dei consumatori, al fine di garantire agli alunni la 

sicurezza interna ed esterna nellôambito del circondario scolastico. 
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Procedure dei reclami e valutazione del servizio 
 

 

 
a. I reclami possono essere inoltrati al Capo dôIstituto in forma scritta, orale o telefonica e 

devono contenere generalità, indirizzo e reperibilità del proponente. I reclami orali e 

telefonici debbono essere successivamente sottoscritti. I reclami anonimi non sono presi in 

considerazione, se non circostanziati. Il capo dôIstituto risponde in forma scritta entro 

quindici giorni attivandosi per rimuovere le cause che hanno provocato il reclamo. 

Qualora il reclamo non sia di competenza del capo dôIstituto, al reclamante sono fornite 

indicazioni circa il corretto destinatario. Annualmente il Capo dôIstituto redige una relazione 

analitica dei reclami e dei successivi provvedimenti; tale relazione è inserita nella relazione 

generale del Consiglio dellôanno scolastico. 

b. La valutazione del servizio verrà effettuata mediante questionari rivolti ai genitori e al 

personale. Tali questionari verteranno sugli aspetti organizzativi, didattici ed amministrativi 

del servizio, prevedendo anche la possibilità di formulare proposte. 

Alla fine dellôanno scolastico il Collegio dei Docenti redige una relazione sullôattivit¨ 

formativa della scuola che ¯ sottoposta allôattenzione del Consiglio dôIstituto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




